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Unione di Comuni montana Colline Metallifere 
Comuni di Massa Marittima, Monterotondo Marittimo, Montieri e Roccastrada 

Servizio associato Urbanistica-Ambiente (SUrbAm) 

          Vincolo Idrogeologico 

 
Al SUrbAm* 

c/o Unione Comuni montana “Colline Metallifere” 

 

*LA DOMANDA dovrà essere presentata in modalità  telematica ESCLUSIVAMENTE 

TRAMITE IL PORTALE REGIONALE STAR, accessibile al seguente link: 

https://www.suap.toscana.it/star 
 
 

e, p.c. alla Stazione Carabinieri Forestale  
(scegliere la voce che interessa) 

Comune di Massa Marittima - PEC fgr43520@pec.carabinieri.it 
Comune di Roccastrada - PEC fgr43524@pec.carabinieri.it 

Comune di Monterotondo M.mo o Montieri - PEC fgr43521@pec.carabinieri.it 

 
DICHIARAZIONE DI INIZIO LAVORI AI FINI DEL VINCOLO IDROGEOLOGICO  

PROCEDIMENTO SUAP 
 

(L.R.n.39/2000 - Art.100 D.P.G.R.n.48/R del 08.08.2003 e loro s.m.i.) 

 

 Dichiarazione di Inizio Lavori ai fini del Vincolo Idrogeologico  

 Variante alla D.I.L. n°_____________del__________________ 
 

Il/La sottoscritto/a ………………………………Cod. Fisc.                 

nato/a a …........…………….. il …… / …. / ……….. residente a ………..…………………C.a.p. ……..…......….  
via …………………………….………… n°......, domiciliato/a a …………………………………..…c.a.p............... 
via……….............................................. n°.… tel. .…………………………  cell. ………….…………..……….…  
e-mail / casella P.E.C. ……………………………………..……………………………….…………………….…….  
 
che agisce (barrare una sola delle caselle qui di seguito riportate): 
 
  

A)– in  qualità di
1
  ……………………………..….…………………………..…………..……………………….…  

della società/ condominio ……..…………………………………………….…. ragione sociale ……………..……  
 p. IVA …………….………………. con sede legale in …………………………………………….……  via 
……………..…………………..………………………….…………..…... n° …..…...…. c.a.p.  .….…….... , 
quale:  “proprietario/a” –  “possessore – “detentore a qualsiasi titolo”, del bene oggetto dell’ìstanza; 
 

B) – in nome e per conto del sig. ……………………………………….. in forza di procura speciale che si 
allega alla presente; 

 

DENUNCIA L’INIZIO DEI LAVORI DI 
(barrare la casella corrispondente):  

 

 Art.100 c.2 realizzazione di scannafossi ad edifici esistenti di dimensioni non superiori ad 1 metro di 

                                                 
1
 specificare correttamente il titolo legittimante ad esempio, “amministratore/trice di condominio”, “legale rappresentante”, ecc., 

indicando chiaramente anche nome, ragione sociale e sede della società 

 

 
Piazza Dante Alighieri, 4 – 58024 Massa Marittima (GR) - C.F. 92074720530 - Partita IVA 01506330537  

Telefono  0566 906111 -  Fax  0566 903530 sito web: www.unionecomunicollinemetallifere.it  
e-mail: info@unionecomunicollinemetallifere.it  

PEC (posta elettronica certificata): unionecomuni.collinemetallifere@postacert.toscana.it 
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larghezza e a 2 metri di profondità, rispettando le seguenti condizioni (è facoltativo allegare la Relazione 

Geologica): 
a. lo scavo sarà effettuato entro lo stretto necessario alla realizzazione dell’opera, in stagioni a minimo rischio di piogge, 

procedendo per piccoli settori, facendo seguire l’immediata realizzazione delle opere di contenimento e procedendo ad 
ulteriori scavi solo dopo che queste ultime daranno garanzia di tenuta; 

b. saranno realizzati i necessari drenaggi a retro delle opere di contenimento del terreno. 
 

 Art.100 c.3 costruzione di muri di confine, cancelli e recinzioni con cordolo continuo, rispettando le 

seguenti condizioni (è facoltativo allegare la Relazione Geologica): 
a. gli scavi saranno limitati a quelli necessari alla messa in opera di muri e cordoli; 
b. le opere saranno poste al di fuori dell’alveo di massima piena di fiumi, torrenti o fossi e non impediscano il regolare deflusso in 

impluvi o linee di sgrondo esistenti; 
c. le opere non comporteranno l’eliminazione di piante o ceppaie, fatta eccezione per la sola potatura di rami o il solo taglio di 

polloni, né l’infissione di rete o di sostegni sulle stesse. 
 

 Art.100 c.4 realizzazione di muri di contenimento del terreno di altezza massima non superiore a m. 

2,0, rispettando le seguenti condizioni (è facoltativo allegare la Relazione Geologica): 
a. la somma dei volumi di scavo e di riporto sarà inferiore a 3 metri cubi per ogni metro lineare di muro da realizzare. 

 

 Art.100 c.5 realizzazione di opere di manutenzione straordinaria di viabilità esistente (fossette o 
canalette laterali, tombini, tubazioni di attraversamento, rimodellamento o consolidamento di scarpate 
stradali, realizzazione di muri di sostegno che non comportino sbancamenti ma solo movimenti 
superficiali di terreno, trasformazione di strade a fondo naturale in strade a fondo asfaltato e/o lastricato), 
rispettando le seguenti condizioni (è facoltativo allegare la Relazione Geologica): 

a. le acque raccolte da canalette, tombini od altre opere di regimazione saranno convogliate negli impluvi naturali o in punti saldi 
ove le stesse non possano determinare fenomeni di erosione o di ristagno; 

b. le strade a fondo asfaltato o comunque artificiale saranno dotate di opere per la raccolta e la regimazione delle acque, atte ad 
evitare alterazione della circolazione delle acque nei terreni limitrofi ed incanalamenti delle acque sulla sede stradale; 

c. i lavori procedano per stati di avanzamento tali da consentire l’immediata ricolmatura di scavi a sezione obbligata ed il 
consolidamento di fronti di scavo o di riporto al fine di evitare fenomeni di erosione o di ristagno delle acque; 

d. per il rimodellamento delle scarpate saranno adottate tutte le cautele necessarie al fine di evitare fenomeni di smottamento o 
di erosione, operando in stagione a minimo rischio di piogge, allestendo fossette di guardia per deviare le acque provenienti 
da monte e mettendo in opera graticciate od altre opere di trattenimento del terreno ove lo stesso non abbia sufficiente 
coesione. 

dbis gli attraversamenti da porre in corrispondenza di impluvi o fossetti prevedano adeguate opere di scolmatura delle acque di 
piena, quali opere di canalizzazione o scarpata ed alveo appositamente consolidati in pietrame, in modo che le acque stesse 
possano scorrere senza danno della sede stradale, riversandosi a valle senza determinare fenomeni di erosione. 

 

 Art.100 c.5bis Lavori di manutenzione della viabilità poderale o interpoderale, consentiti o autorizzati, 
che possono comportare modeste variazioni della larghezza della stessa, entro il 20 per cento della 
larghezza originaria, connesse ai movimenti di terreno superficiali attuati per la manutenzione stessa, 

rispettando le seguenti condizioni (è facoltativo allegare la Relazione Geologica):  
a) non vengano eliminate le esistenti opere di regimazione delle acque. 

 

 Art.100 c.6 realizzazione di pozzi per attingimento di acqua ad uso domestico, rispettando le 

seguenti condizioni (deve essere allegata la Relazione Geologica): 
a. le indagini geologiche a corredo del progetto attestano la compatibilità dell’emungimento previsto con le caratteristiche 

geomorfologiche e con la circolazione idrica profonda dell’area considerata, escludendo in particolare fenomeni di subsidenza 
dei terreni ed interferenze con il regime di eventuali sorgenti. 

 

 Art.100 c.7 realizzazione di ampliamenti volumetrici a edifici esistenti, rispettando le seguenti 

condizioni (deve essere allegata la Relazione Geologica): 
a. l’edificio non viene ampliato planimetricamente; 
b. dalla Relazione Geologica risulta che nei terreni in pendio il sovraccarico determinato dal nuovo edificio è compatibile con la 

stabilità del versante. 
 

 Art.100 c.8 installazione nei terreni non boscati di serbatoi esterni e interrati per GPL o altri 
combustibili liquidi o per acqua, della capacità da 3 a 10 metri cubi, rispettando le seguenti condizioni 
(è facoltativo allegare la Relazione Geologica): 
a. l’installazione non comporti scavi o riporti di terreno superiori a 3 mc. di terreno o realizzazione di opere di contenimento del 

terreno di altezza superiore a 1 m.; 
b. le opere accessorie non interessino aree boscate e non comportino movimenti di terreno superiori allo stesso limite imposto 

per il serbatoio; 
c. il terreno di scavo sia conguagliato in loco provvedendo al suo rinverdimento ed alla regimazione delle acque superficiali, o 

reimpiegato in siti autorizzati o smaltito in conformità alla vigente normativa sui rifiuti; 
d. non siano eliminate piante o ceppaie arboree; 
e. nel caso di serbatoi per acqua, le tubazioni di troppo-pieno convoglino le acque in superficie senza creare fenomeni di 

erosione o di ristagno; 
f. lo scavo non ecceda lo stretto necessario alla posa in opera del serbatoio; 
g. lo scavo sia immediatamente ricolmato evitando ristagni di acqua al suo interno; 
h. le opere accessorie, fatte salve quelle consentite dal Regolamento, non interessino aree boscate e non comportino movimenti 

di terreno superiori a quelli necessari per la posa in opera del serbatoio. 
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 Art.100 c.9 Interventi da attuare in conformità delle previsioni degli S.U. Comunali nelle aree per 
le quali sia stata approvata la carta della fattibilità ex L.R. 21/84 e L.741/81 ferme restando le 
condizioni previste dall’art.100 comma 9 del Regolamento Forestale. 

                                                                 * * * * * 
 

Essendo a conoscenza delle conseguenze penali derivanti da dichiarazioni mendaci e/o non 
rispondenti a realtà, 

 
D I C H I A R A 

 
che i lavori saranno realizzati nel Comune di ………………….………….…………………. 
fraz.………………………………….in via/loc.……………………. ………….……n°…….…. 
  
Riferimenti catastali: foglio …………. Particella …………… sub. ………………. 
Riferimenti catastali: foglio …………. Particella …………… sub. ………………. 
Riferimenti catastali: foglio …………. Particella …………… sub. ………………. 

 
1) di essere a conoscenza che l’esecuzione delle opere previste dalla presente denuncia potrà 

considerarsi autorizzata solo dopo che siano trascorsi 20 (venti) giorni dalla data di presentazione al 
Protocollo del Comune di Massa Marittima; in luogo dell’autorizzazione alle opere per silenzio-
assenso, l’intervento potrà essere autorizzato anche antecedentemente al termine suindicato a seguito 
della attestazione di verifica della D.I.L. ai sensi della L.R.43/03 da parte del servizio SUrbAm 
dell’Unione Comuni Montana Colline Metallifere; 

2) che la presente D.I.L. darà titolo ad eseguire i lavori in progetto sino a 3 (tre) anni dalla data di cui al 
punto precedente; 

3) di rispettare, nella esecuzione dei lavori, le norme tecniche generali di cui agli Artt.74, 76, 77, 78 del 
D.P.G.R.n.48/R del 08.08.2003 ss.mm.ii. e di obbligare al rispetto delle citate norme le ditte 
esecutrici dei lavori; 

4) di essere a conoscenza che i lavori in oggetto potranno essere sospesi in qualsiasi momento dagli 
Organi preposti alla tutela del Vincolo e che gli stessi Organi, anche dopo il termine dei lavori, 
potranno dettare prescrizioni o imporre opere tese all’eliminazione di eventuali pericoli di carattere 
idrogeologico causati dall’intervento in oggetto; 

5) che saranno rispettate le prescrizioni contenute nella Relazione Geologica allegata (solo se ricorre il 
caso); 

6) di realizzare, indipendentemente dall’intervento in progetto, tutte quelle opere atte a garantire una 
corretta regimazione delle acque superficiali, meteoriche o di infiltrazione (scoline trasversali, 
canalette di scolo, drenaggi, ecc.); 

7) fermo restando quanto previsto dalla vigente normativa in materia di terre e rocce da scavo, il 
materiale terroso proveniente dagli scavi, qualora non riutilizzato per il riempimento degli stessi 
scavi, sarà conguagliato sul posto in zone prive di vegetazione forestale, opportunamente sistemato in 
strati, livellato, compattato e rinverdito in modo da evitare ristagni d’acqua o franamenti, oppure 
smaltito secondo le disposizioni di legge; 

8) di essere a conoscenza che, qualora il cantiere a supporto dell’esecuzione delle opere in oggetto 
venisse realizzato al di fuori dell’area di intervento autorizzata, il sottoscritto è obbligato a presentare 
una apposita istanza necessaria alla acquisizione dell’autorizzazione ai fini del Vincolo Idrogeologico; 

9) che l’area di cantiere sarà ripristinata sia dal punto di vista morfologico che vegetazionali con 
essenze tipiche della zona; 

10) che, nel caso di installazione di serbatoi di GPL o similari a distanza inferiore a m.100 dal bosco, 
sarà provveduto all’installazione di idonee protezioni ed impianti secondo le caratteristiche imposte 
dalla vigente normativa antincendio; 

11) che le opere richieste saranno realizzate in condizioni di sicurezza idraulica e idrogeologica 
secondo quanto disposto e consentito dalla normativa vigente in materia di rischio idraulico e 
idrogeologico; 

12) di essere a conoscenza che, qualora le dichiarazioni indicate nei punti precedenti non corrispondano a 
verità, le opere eventualmente eseguite saranno considerate come effettuate in totale assenza di 
autorizzazione dal punto di vista idrogeologico, fatti salvi i provvedimenti previsti da altre fattispecie 
normative; 

13) di tenere depositata sul luogo dell’intervento una copia del presente atto a disposizione degli organi 
di controllo. 

 

* * * * * 
 

In merito alla gestione delle terre e rocce da scavo, dichiara inoltre che: 
 

 l’intervento non prevede la produzione di terre e rocce da scavo 
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 l’intervento prevede la produzione di terre e rocce da scavo e la procedura tecnico-amministrativa di 
settore risulta conforme alla vigente normativa in materia (DPR 120/2017 e s.m.i.) 

* * * * * 
 

In merito alla gestione di ulteriori materiali di risulta, dichiara inoltre che essi saranno smaltiti in 
conformità alla vigente normativa sui rifiuti. 
 

* * * * * 
 
Conferendo altresì incarico professionale al/ai professionista/i sottoscrittore/i degli elaborati tecnici, 
al fine di conseguire titolo all’esecuzione dell’intervento in oggetto, si allega la seguente 
documentazione: 
 
1. Fotocopia del documento di identità del richiedente e del/dei professionista/i incaricato/i; 
2. Corografia 1:25.000 con individuazione puntiforme dell’intervento; 
3. Estratto di planimetria catastale con indicato l’elenco delle particelle interessate dall’intervento; 
4. (se ricorre il caso) Relazione Geologica a firma del Dr. Geol. ---------------, con studio a -------------- in Via --
----------- n.---, iscritto all’Albo Professionale della Regione ------------- al n.---, redatta in conformità a quanto 
disposto dall’Art.75 e successivi del Regolamento di attuazione della LRT 39/2000 e succ. mod. e int. di cui 
al D.P.G.R.n.48/R del 08.08.2003, contenente: 

 Dichiarazione della fattibilità geologico-tecnica dell’intervento; 

 Verifica di conformità alla normativa sovraordinata in materia di rischio idraulico e geomorfologico e alla 
normativa urbanistica del Comune di riferimento (Piano Strutturale, Regolamento Urbanistico o Piano 
Operativo); 

5. Progetto edilizio/urbanistico dell’intervento contenente gli elaborati di cui alla L.R.n.65/2014 e s.m.i. 
regolarmente datato e firmato da tecnico abilitato contenente: 

 Planimetrie e sezioni-tipo dell’intervento in cui sia evidenziato il profilo del terreno per un intorno 
significativo relativamente allo stato attuale, di progetto e sovrapposto; 

 Individuazione e quantificazione degli scavi e dei riporti di terreno previsti in progetto con dettagli 
planimetrici ed altimetrici; 

 (se oggetto di istanza in sanatoria, in alternativa al punto a.) elaborati grafici relativi allo stato attuale, 
allo stato originario e sovrapposto; 

6. Documentazione fotografica panoramica e di dettaglio (livello suolo) con indicazione dei punti di vista dei 
terreni oggetto dell’intervento, regolarmente datata, timbrata e firmata da tecnico abilitato.  
(n.b.: non sono accettabili visioni satellitari in sostituzione del rilievo fotografico)  
8. Procura speciale per la sottoscrizione digitale e presentazione telematica dell’istanza.   
9. Pagamento dei Diritti di istruttoria pari ad € 50,00.  
Il pagamento può essere effettuato con una delle seguenti modalità: 
1) PagoPa mediante il portale Iris Regione Toscana collegandosi al link https://iris.rete.toscana.it/public/  
2) Bonifico bancario sul c.c.b.: IT89U 01030 72290 000001054714 intestato a Unione di Comuni montana 
"Colline Metallifere" con causale “Diritti di istruttoria presentazione D.I.L. Vincolo Idrogeologico” 
 
 
A tal fine il sottoscritto, consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi 
comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art.76 del DPR 445/2000 e la decadenza dai 
benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, 
 

DICHIARA ALTRESI’ 
a) che i dati sopra riportati sono veritieri; 
 
b) di essere consapevole che, in linea con le finalità di contenimento della spesa e di sviluppo della modalità 
telematica nella Pubblica Amministrazione, ogni comunicazione o atto inerente la procedura in oggetto sarà 
inoltrato, da parte dell’Unione Comuni Montana Colline Metallifere attraverso i recapiti telematici personali 
forniti e, in assenza di propria casella PEC, attraverso la casella PEC del tecnico incaricato, al quale fornisce 
la presente ulteriore delega eleggendo presso il recapito telematico dello stesso il proprio domicilio 
telematico, esonerando l’Amministrazione da ogni responsabilità e onere di ricerca di ulteriori recapiti postali, 
telematici o di altro genere; 
 
c) di essere consapevole e di accettare che tutte le informazioni rese e relative a stati, fatti e qualità 
personali, saranno trattate e utilizzate dall’Unione Comuni Montana Colline Metallifere, per quanto 
strettamente necessario, ai soli fini del procedimento cui si riferisce e comunque, nei termini con le modalità 
previste dalle vigenti disposizioni del decreto legislativo del 30 giugno 2003  n. 196 in materia di “Tutela delle 
persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali” e successive modifiche ed integrazioni; 
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d) che per l’intervento progettato sono fatti salvi ed impregiudicati i diritti di terzi in ogni fase di esecuzione 

dei lavori; 
 
e) che il modello è conforme all’originale predisposto dal Servizio SUrbAm  –  Vincolo Idrogeologico; 
 
 

SOLLEVA 
 

l’Unione Comuni Montana Colline Metallifere da ogni responsabilità nei confronti dei terzi. 
 
 
   
 Data                                                                                                        Firma in calce del Richiedente 
 
………………………………..                                                                                                                             …………………………………… 

 

n.b: se la presente dichiarazione viene firmata in calce (e non digitalmente) va allegata fotocopia del 

documento d’identità del sottoscrittore ai sensi dell’art. 38, comma 3 del  D.P.R.n.445/2000. 

Ai sensi dell’art. 3, comma 11 della legge n° 127/97, come modificato dall’art. 2, comma 10 della legge 191/98, la sottoscrizione della presente 
istanza non è soggetta ad autenticazione qualora sia apposta in presenza del dipendente addetto, ovvero sia presentata unitamente a copia 
fotostatica, ancorché non autenticata, di un documento di identità valido del sottoscrittore.  

 
 

 

INFORMATIVA DATI PERSONALI 

 

Ai sensi e per gli effetti del Regolamento UE 2016/679, l’Unione di Comuni montana Colline Metallifere  in 
qualità di titolare del trattamento, informa che i dati personali acquisiti formeranno oggetto di trattamento nel 
rispetto della normativa sopra richiamata e La informa circa i seguenti aspetti del trattamento: 
Il titolare del trattamento è l’Unione di Comuni Montana Colline Metallifere, con sede in Piazza Dante 
Alighieri n. 4, 58024, Massa Marittima (GR), nella persona del Rappresentante legale (Presidente)  
(Email: info@unionecomunicollinemetallifere.it, PEC: unionecomuni.collinemetallifere@postacert.toscana.it.  
L’elenco dei possibili Responsabili del trattamento è richiedibile presso il titolare. I dati personali verranno 
trattati esclusivamente per gli scopi connessi ai fini istituzionali dell’Unione di Comuni montana Colline 
Metallifere , ovvero dipendenti da obblighi di legge, ivi compresa l'adozione di misure di sicurezza.  
I dati personali raccolti sono trattati dal personale dell’Unione, che agisce sulla base di specifiche istruzioni 
fornite in ordine a finalità e modalità del trattamento medesimo.  
I dati personali verranno trattati manualmente e con strumenti automatizzati, conservati per la durata 
prevista e alla fine distrutti. Il conferimento dei dati è obbligatorio per beneficiare dei servizi di cui sopra e 
l'eventuale diniego comporta l'impossibilità della scrivente di erogare il servizio o prodotto richiesto.  
I dati personali non saranno diffusi presso terzi ma potranno essere comunicati a clienti e fornitori ed enti 
pubblici per l’espletamento di obblighi di legge. I dati verranno conservati all’interno della Unione Europea. 
L’interessato gode dei diritti assicurati dall'art. 15 del Regolamento UE 2016/679, che potranno essere 
esercitati mediante apposita richiesta al titolare del trattamento. L’informativa  estesa può essere richiesta al 
personale o consultata nel sito internet istituzionale 
http://www.unionecomunicollinemetallifere.it/privacy 
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